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Crediamo di dare una piacevole < Strenna > a voi, parrocchiani di S. Maria Ausiliatrice, facendo giungere nelle 

vostre case, anziché il semplice foglio fin qui adottato, il presente Periodico. 

 

A un notevole sforzo finanziario per la nostra povera Cassa Parrocchiale ma lo affrontiamo volentieri per dare a tutti 

qualche cosa di più e di meglio. 

 

Aderiremo così anche al desiderio di S. Ecc. il Vescovo, il quale vorrebbe che «Pace a questa casa» fosse il mensile 

religioso diocesano. 

 

Accoglietelo benevolmente quindi, e sia veramente per tutti apportatore di « PACE e BENE ». 

 

Concorso Presepi 

 

È stato indetto per le Feste Natalizie tra le famiglie della Parrocchia il « Concorso per il miglior Presepio ». 

 

Chi volesse avere il proprio Presepio visitato, benedetto ed... eventualmente premiato, dia il nome e l'indirizzo al 

Parroco. 

 

CORSO PER FIDANZATI 

 

(vedi anche interno pag. 13) 

 

Nei prossimi mesi, precisamente a cominciare da martedì 24 gennaio si svolgerà, presso il Cinema-Teatro della 

Parrocchia dei Sacro Cuore, un Corso di sette incontri per coppie di fidanzati, abitanti nelle nostre due Parrocchie di 

Maria Ausiliatrice e del Sacro Cuore, che intendono sposarsi entro l’anno 1967. 

 

È vivamente raccomandata la presenza, onde i fidanzati possano prepararsi convenientemente a quel grande 

Sacramento, che è il Matrimonio Cristiano. 

 

Le persone interessate sono pregate di prendere per tempo contatti con i Sacerdoti della Parrocchia. 

 

 

 

DIARIO SACRO DEL MESE 

 

Domenica 1: Capodanno e Ottava dei S. Natale. Alle ore 16: Solenne Funzione, durante la quale si canterà il <Veni, 

Creator > per implorare l'aiuto dì Dio per il nuovo anno 1967. 

 

Lunedì 2: Festa del SS. Nome di Gesù. Giornata antiblasfema: cercheremo di riparare, con atti di pietà ed amore, le 

bestemmie di tanti. 



 

 

 

Venerdì 6: Festa dell'Epifania e Giornata della Fede. S. Messe con orario festivo. Alle 16: Funzione Solenne. Dinanzi 

al SS. Sacramento rinnoveremo la nostra fede con la recita corale del «Credo». 

 

Sabato 7: Primo Sabato del mese. Alle ore 18 : Messa votiva in onore del Cuore Immacolato di Maria. 

 

Domenica 8: Festa della Sacra Famiglia. Invocheremo dalla Famiglia dì Nazareth grazie e benedizioni per le nostre 

famiglie. 

 

Sabato 21: S. Agnese, vergine e martire. Patrona della Gioventù Femminile. Le giovani sono invitate a ricordarla e 

pregarla particolarmente. 

 

Martedì 31: S. Giovanni Bosco, il « Santo dei giovani ». Alle ore 7: S. Messa di devozione, a cui sono particolarmente 

invitati i giovani della Parrocchia. 

 

(segue a pag. 3 di coperta) 

 

 

Proviamo a ridere 

 

Il vagabondo, arrestato per aver tentato di  penetrare in una casa incustodita, si difende davanti al giudice 

distrettuale.- Credetemi, Vostro Onore: ho qualche scusante! Pensate che non avevo da mangiare, non avevo da 

dormire ed ero solo!    

- Il vostro caso è molto commovente - dichiara il magistrato. - Vuol dire che da questo momento avrete cibo, alloggio 

e compagnia per un anno, due mesi e quindici giorni.  

  

 Un noto scrittore, richiamato alle armi,  fu interrogato da un sergente che, con aria annoiata,  gli chiese: - Avete 

fatto le elementari? - Si, e anche le medie - rispose lo scrittore. - Ho anche tre lauree e… 

Il sergente fece un cenno col capo, prese un timbro di gomma e dopo averlo sollevato in aria lo batté sul questionario 

imprimendovi queste parole: « Sa leggere e scrivere ». 

 

 

Ti ricordiamo ancora 
 

Ogni anno la festa di Santo Stefano ricorda al veronesi — Sacerdoti e laici — una figura cara, che 

per 32 anni ha benedetto e beneficiato: Mons. Girolamo Cardinale, 126° Pastore della Chiesa Veronese. 

Egli se ne è andato da questa terra all’alba del 26 dicembre 1954, carico d’anni, di fatiche, di meriti. 

La sua attività molteplice, come per tutti i Vescovi, s’è imposta nel tragico periodo della guerra 

all’attenzione nazionale. 

Dal 1943 al 1945 Verona divenne un po’ la capitale dell’Italia repubblicana. Ospitava 7 tribunali 

militari; tratteneva nel sotterranei e nelle carceri migliaia dl arrestati politici. Era sede di parecchi ministeri, 

caserma di forti contingenti tedeschi e fascisti, teatro di frequenti esecuzioni capitali, zona circondata da 

diverse divisioni partigiane. 

Mons. Girolamo Cardinale, costantemente modesto e controllato, ha svolto nel difficile periodo 

un’intensa, coraggiosa, sacerdotale attività, per cui molti gli hanno detto a voce e per lettera: “Sentiamo 

profondamente tutta la riconoscenza per Lei, che ha saputo procurarci unico tanto conforto”. 

Un’opera ardua e pericolosa la sua. 

Scomparsa la gerarchia costituzionale e politica, per le piazze e le strade comandava chi possedeva 

armi, munizioni, fegato e cattiveria. 

Imperava in quei giorni la legge della giungla. Contro tale legge ben poco può la ragione. Eppure la 

personalità di Mons. Cardinale, aureolata da un misticismo spirante dagli occhi e dal volto, si impose. 

I partigiani vollero consegnare al Vescovo il figlio del maggior Ciro Di Carlo, comandante la 40.a 

Legione di Brigate nere. 

Al Maggiore, che era un po’ il capoccia dell’autorità italiana in Verona, il Vescovo con fermezza 

raccomandò moderazione e bontà rammaricandosi con lui, perché aveva trattato poco rispettosamente i 



 

 

Sacerdoti delle Valli di Illasi e dell’Alpone. 

Presso il comando tedesco delle “SS”, protestò con parole taglienti, perché ad un fucilato, che aveva 

chiesto il prete, era stata negata l’assistenza religiosa. 

Con la sua opera prudente e coraggiosa Mons. Cardinale ottenne personalmente per tutti i detenuti 

politici dei campi di concentramento l’assistenza religiosa. Così i nostri prigionieri oltre al conforto 

spirituale ricevettero lettere e viveri. 

Mons. Cardinale, Pastore saggio e coraggioso, non ha mai abbandonato il posto di comando. Non 

temeva il pericolo. La sirena d’allarme l’obbligava a scendere nella Torre ma il suo vero rifugio era la 

preghiera. 

Anche per quest’insonne attività, Verona gli è riconoscente e continua a ricordarlo come esimio 

benefattore. 

Catti Giuseppe 
 
 

  

Ma che cosa è il MAF? 
 

Non è, dice il Vescovo annunciandolo in una lettera dei 26 novembre scorso, un organo nuovo ma piuttosto un centro 

di propulsione e di coordinamento delle diverse organizzazioni che si interessano della famiglia. Di qui il suo nome di 

Movimento Azione Familiare. Ha una sua sede in Piazza Duomo al N. 6 (tel. 32079), sede aperta al pubblico tutti i 

giorni feriali, escluso il martedì pomeriggio, dalle 10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19. 

 

In questa sede si ritrovano il Fronte della famiglia, l'Unione diocesana delle famiglie cattoliche, il Consultorio 

matrimoniale. Si assiste quindi chi si prepara alla famiglia, e chi avendola deve compiere i doveri belli ma non facili 

che essa comporta. 

 

Il Vescovo sottolinea l'importanza e la necessità dei « Corsi per fidanzati » promossi dal Maf in ordine alla 

preparazione al santo matrimonio. Devono tutti i promessi sposi frequentarli! « Essi costituiranno un aiuto ai nostri 

giovani per raggiungere quella maturità personale, umana e cristiana, che li fenderà più idonei ad affrontare le 

difficoltà e i pesi, come le cure e le gioie della vita coniugale e familiare »; così il Vescovo. La nostra collaboratrice 

Amelia Rocca Pozzoli scrive ampiamente qui sotto di tali Corsi. Adoperiamoci perché riescano bene. 

 

 

I corsi per fidanzati 
 

«I giovani siano adeguatamente istruiti, molto meglio se in seno alla propria famiglia, sulla dignità 

dell'amore coniugale, sulla sua funzione e le sue espressioni; così che, formati nella stima della castità, 

possano ad età conveniente pssjare da un onesto fidanzamento alle nozze». 

 

(Cost. Pastorale « Gaudium et spes » - Parte II  N. 49). 

 

Il nuovo anno 1967 segnerà una data certamente importante nella storia della famiglia della nostra Diocesi in 

quanto, per la prima volta, è stata resa obbligatoria nelle Parrocchie l'organizzazione di Corsi regolari per 

fidanzati in preparazione al Matrimonio. 

 

Ancora una volta si consolida il binomio Parrocchia-Famiglia additato dal nostro Vescovo come obbiettivo 

di attività pastorale; ancora una volta vedremo la Parrocchia al servizio della famiglia perché questa, 

domani, sia cellula vitale per la comunità parrocchiale. 

 

Si sa, le novità attirano sempre e molti saranno coloro che ne approfitteranno spinti forse più da curiosità di 

sentire cose nuove e magari sensazionali, che dal desiderio di prepararsi degnamente ad una missione che è 

divino-umana e che sorpassa le responsabilità personali per dilatarsi in quelle sociali e comunitarie. 

 

Certo l'istituzione di questi Corsi non esime la famiglia originaria dalla sua parte insostituibile di 



 

 

preparazione dei giovani ed il Concilio l'ha voluto sottolineare: « molto meglio se in seno alla propria 

famiglia ». Essi saranno un valido aiuto soltanto per coloro che avranno una base di fede e di vita assorbita 

giornalmente in famiglia, per coloro che riusciranno a trovare una relazione fra quanto verrà loro detto ed il 

comportamento dei propri genitori. Per gli altri penso sia molto difficile comprendere in poche sere la santità 

dei Matrimonio, la sacertà dell'amore coniugale, i diritti e doveri derivanti da questo, il perché 

dell'indissolubilità, della castità coniugale. Ritengo che molti capirebbero che sono cose grandi e 

meravigliose, ma non giungerebbero ad affrontarle come programma di vita futura perché manca loro la 

fonte del coraggio per le grandi imprese spirituali e manca loro un esempio vivo cui ispirarsi. 

 

Non tirino quindi i genitori un sospiro di sollievo pensando che finalmente c'e qualcuno che parlerà chiaro ai 

figlioli fidanzati. Si, verranno papà e mamme, sacerdoti, medici ed avvocati, psicologi ed educatori e 

saranno seriamente preparati e pieni di zelo nel rispondere ad ogni domanda, nel chiarire ogni dubbio, ma 

quei figlioli sono della pasta che abbiamo fatto noi, che abbiamo appena sgrezzato o modellato 

pazientemente in anni di lavoro, di silenzio, -di preghiera, di esempio, di consigli. Fra dieci anni (e come 

passa in fretta il tempo!) in quelle sedie ci saranno i fanciulli di oggi e saranno più o meno pronti ad 

ascoltare a seconda che noi oggi e domani saremo capaci di aprirli alla confidenza, di educarli all'amore ed 

ai problemi relativi. 

 

E non finiscono qui i guai che provocheranno questi Corsi. Vedremo, quando i fidanzati ritorneranno a casa, 

se hanno la buona abitudine di parlare in famiglia di quanto ascoltano e vedono, vedremo quanti problemi 

solleveranno, come si ergeranno a giudici dei genitori e come sarà difficile trovare delle scuse o delle 

spiegazioni valide a certi comportamenti errati. 

 

Non è proprio il caso d'incrociare le braccia, dunque, ma di mettere mano all'opra, se abbiamo ancora figlioli 

lontani da questa novità 1967. E se invece siamo fra coloro che per prinni dovranno affrontarla, non ci resta 

che viverla insieme con i protagonisti, interessarci dei temi che verranno trattati, magari prendere contatto 

con i relatori e chiedere anche noi umilmente consiglio ed aiuto per togliere qualche ostacolo che potrebbe 

riuscire di scandalo e soprattutto parlare con i figlioli in sincerità e chiedere anche scusa, se fosse necessario, 

per non aver saputo essere tutto per loro. 
 

Amelia Rocca Pozzoli 

 

 

ORARI DI VITA PARROCCHIALE 

 

S. Messe: 

Feriali: ore 7 e 8.30. 

Festive: ore 7 - 8 - 9 (Messa della Gioventù) - 10 - 11.30 e 19. 

 

Funzioni: 

Feriale: alle ore 18: S. Rosario e Benedizione Eucaristica con possibilità di fare anche la S. Comunione. 

Festiva: alle ore 16: Preci - Catechesi o Panegirico - Benedizione Eucaristica Solenne. 

 

Catechismo: 

Ogni domenica: alle ore 10 per le Elementari e Scuole Medie Femminili presso le Scuole Prefabbricate; alle 

ore 10 presso i Padri Stimatini di Via Mameli 75 per le Scuole Medie Maschili; alle ore 16 per tutti gli altri. 

 
ADUNANZE CATEGORIA 

 

Gioventù Femminile: Bimbe di IV e V Elementare: al giovedi alle ore 17. Ragazze di Scuola Media: al 

sabato alle ore 18.30. Signorine dai 14 ai 16 anni: al venerdì alle ore 18.30. Signorine di età superione: al 

venerdì alle ore 21.  

Gioventù Maschile: Ragazzi del '56 e 57: al venerdì alle ore 17.15. Ragazzi del '55: al lunedì alle ore 18.30. 



 

 

Ragazzi del '54 e ‘53: al mercoledì alle ore 18.30. Ragazzi del '52, '51 e '50: al venerdì alle ore 18.30. 

  

Giovani di età superiore: al giovedì alle ore 21. Gruppo Scout: al giovedì alle ore 18.30. Gruppo 

Chierichetti: al martedì alle ore 18.30. 

Mamme e signore: al II e IV mercoledì del Mese (11 e 25 gennaio). 

Uomini: al II e IV lunedì del mese (9 e 23 gennaio). 
 

 

STATISTICA PARROCCHIALE 
 

Sono nati alla Grazia:  

Cremonese Stefano,  Via Monte Canino 17/a;  

Bonomini Stefania,  Via Mameli 81;  

Pulliero Mauro,  Via Belli l;  

Furia Riccardo,  Via Poerio 10;  

Recla Luca,  Via Osoppo 4;  

Donatoni Katia M,  Via Poerio 8;  

Fasoli Stefania,  Via Mameli 79/g;  

Brugnoli Giancarlo,  Via Pieve di Cadore 15;  

Dusi Patrizia,  Via Pieve di Cadore 15. 

 

È tornata alta Casa del Padre: Annatelli Angela di anni 75. 

 

Hanno benedetto il loro Amore:  

Marozio Franco e Fasciano Aurelia;  

Perusi Guido e Scarpetta Misteriosa. 

 

Offerte « Pro Chiesa Parrocchiale »  

Le Famiglie della Parrocchia nella Raccolta Mensile:   L 320.000   

Offerte straordinarie (in occasione di Matrimoni - Battesimi ecc.):   L30.000  

Totale:    L 350.000 

 

 

 

Nella Busta qui acclusa, metterete l'Offerta che il cuore vi detta. Nei primi giorni del mese, una persona, da 

me incaricata, dovrebbe passare a ritirarla. Se non venisse, siate cosí gentili di portarla voi stessi al 

Sacerdote. 

 

Grazie anticipate a tutti. 

 


